
 

 

 

Estate 2019 

Il giornalino dellõAmicizia 



Il Sogno 
®ÑdÖÚÆÉ×ÔdÈÍÊpdÕÊ×dÖÚÊØÙ̃ÊÉÎßÎÔÓÊdÉÊÑdÌÎÔ×ÓÆÑÎÓÔpdÈÎdËÆdÉÆdÈÔÕÊ×ÙÎÓÆdĬdØÙÆÙÔd

prodotto da Emi Fiorentini durante il laboratorio di Arteterapia tenutosi con 

la nostra fidata specialista Laura, che ci spiega questo lavoro.  

̆µÊ×d×ÊÆÑÎßßÆ×ÊdÖÚÊØÙÔdÖÚÆÉ×ÔpdØÔÓÔdØÙÆÙÎdÚÙÎÑÎßßÆÙÎdÈÔÑÔ×ÎdÒÔÑÙÔdÙÊÓÚÎpdÈÍÊd

si amalgamano molto bene tra loro; Emi utilizza il pastello che le conferisce 

ØÎÈÚ×ÊßßÆdÊpdÆÑdÙÊÒÕÔdØÙÊØØÔpdÑÊdÉĤdÑÆdÕÔØØÎÇÎÑÎÙĤdÉÎd×ÎÑÆØØÆ×ØÎdÉÚ×ÆÓÙÊd

Ñ̃ÊØÊÈÚßÎÔÓÊdÉÊÑÑ̃ÔÕÊ×ÆrdČdÈome se fosse completamente distaccata dalla 

×ÊÆÑÙĤpdÎÒÒÊ×ÌÊÓÉÔØÎdÓÊÑdÖÚÆÉ×ÔdÊdÉÎÛÊÓÙÆÓÉÔdÙÚÙÙ̃ÚÓÔdÈÔÓdÊØØÔrd±̃ÚÙÎÑÎßßÔd

ÉÊÑd ÒÆÙÊ×ÎÆÑÊd Ĭd Õ×ÊÈÎØÔd Êd ÉÊÑÎÈÆÙÔ d ÒÔØÙ×Æd ÇÊÓÊd ÙÚÙÙÔd Ñ̃ÎÒÕÊÌÓÔd Êd ÑÆd

concentrazione che sono serviti per realizzarlo!  

¨ÔÒÊdØÎdØÆpdÑ̃Æ×ÙÊÙÊ×ÆÕÎÆdĬdÚÓdÑÆÛÔ×ÔdÎÓÙ×ÔØÕÊÙÙÎÛÔdØÚÑÑÊdÊÒÔßÎÔÓÎpdÎÓdÖÚÊØÙÔd

ÈÆØÔdªÒÎdÍÆdÛÔÑÚÙÔd×ÆÕÕ×ÊØÊÓÙÆ×ÊdØÊdØÙÊØØÆd×ÎËÆÈÊÓÉÔØÎdÆd̆®ÑdØÔÌÓÔ̇dÉÎd

Picasso.  

¶ÚÊØÙÔdÖÚÆÉ×ÔdĬdÚÓdÕỖdÑÆdØÚÆdÈÆ×ÙÆdÉÎdÎÉÊÓÙÎÙĤ dÎÓËÆÙÙÎdÛÎÊÓÊd×ÆËËÎÌÚ×ÆÙÆdÚÓÆd

ÉÔÓÓÆdÉÔ×ÒÎÊÓÙÊdÊÉdªÒÎdĬdÚÓdÕỖdÈÔØİ~dÆÒÆdØÊÉÊ×ØÎdØÚÑÑÆdÕÔÑÙ×ÔÓÆpdÈÍÎÚÉÊ×Êd

ÌÑÎdÔÈÈÍÎdÊdlÕÊ×ÈÍĭdÓÔmdØÔÌÓÆ×ÊrdªØØÔd×ÆÕÕ×ÊØÊÓÙÆdÕÔÎdÑ̃ÆÒÔ×ÊdÈÍÊdØÎdÕ×ÔÛÆd

per se stessi. Emi regala d ei dettagli a questa immagine di donna, facendole 

ÎÓÉÔØØÆ×ÊdÚÓd×ÔØØÊÙÙÔdÊdÚÓÆdÈÔÑÑÆÓÆpdÕÊ×ÒÊÙÙÊÓÉÔdÆÑÑ̃ÔØØÊ×ÛÆÙÔ×ÊdÉÎdÈÆÕÎ×Êd

quanto possa essere importante la cura del proprio aspetto per stare bene 

con noi stessi, quanto sia soddisfacente mostrare la prop ×ÎÆdËÊÒÒÎÓÎÑÎÙĤṙ 

Ringraziamo la terapista Laura di questa fantastica spiegazione. 

Approfittiamo per ringraziare Emi del lavoro di ricopiatura che svolge 

ÆÑÑ̃ÎÓÙÊ×ÓÔdÉÊÑdÑÆÇÔ×ÆÙÔ×ÎÔdÉÎdÌÎÔ×ÓÆÑÎÓÔr 

A tutti voi:  BUONA LETTURA!!!!  

 

Il vostro fidato reporter  

Costa Enrico  



La nostra esperienza lavorativa  

E se vi raccontassimo che la nostra vita non è sempre stata solo scandita da laboratori 

pre-professionali, tempo libero, ergoterapia, psicomotricità e merende comunitarie? E 

se vi dicessimo che anche noi un tempo abbiamo lavorato? 

9ŎŎƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ άŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀέ 

Il laboratorio dei giocattoli  

Ho iniziato a lavorare nel lontano 1973 quando avevo 

ÁÌÌƦincirca 15 anni e ho terminato  la mia esperienza nel 

1986. Ho lavorato presso il capannone di Casalpusterlengo 

in Piazza della  Repubblica che in un secondo momento è 

stato chiamato Laboratorio protetto.  

Il laboratorio protetto è un ambiente lavorativo 

finalizzato al reinserimento professionale di persone 

svantaggiate.  

Le persone disabili costituiscono il 50% del personale 

dipendente. Gli aspetti che caratterizzano questo tipo di 

ambiente sono: un supporto, un monitoraggio lavorativo 

costante e la socializzazione. Tali strutture mirano a 

garantire un lavoro alle persone disabili e 

ÁÌÌƦÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅƚ  

Il capannone si occupava delle valvole di Polenghi che 

costruiva biciclette e anche dei giocattoli come il 

meccano e i telefoni per la ditta Alemanni di 

#ÁÓÁÌÐÕÓÔÅÒÌÅÎÇÏƚ #ƦÅÒÁ ÕÎ ÍÁÃÃÈÉÎÁÒÉÏ ÃÈÅ ÃÏÓÔÒÕÉÖÁ ÌÅ 

valvole; una volta pronte io ne contavo dieci p er ogni 

scatola e le inserivo in un contenitore che poi chiudevo 

Å ÌÁÓÃÉÁÖÏ ÄÁ ÓÐÅÄÉÒÅ ÁÌÌƦÁÄÄÅÔÔÁ ÃÈÅ ÃÉ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÁÖÁ ÉÌ 

lavoro. Un altro compito era quello di inserire nella 

valvola un chiodino picchiando con il martello (bisognava 

stare molto attenti a lle mani). Li mettevo in una scatola 

grossa che doveva essere riempita tutta, mettevo poi la 

scatola in una cassa che sarebbe stata spedita.  



Era un lavoro che mi piaceva molto e che mi rendeva felice. 

/ÌÔÒÅ Á ÍÅ ÃƦÅÒÁÎÏ ÁÌÔÒÉ ÒÁÇÁÚÚÉÎÉ ÃÏÍÅ 'ÉÁÃÏÍÏ &ÅÒÒÁÒÉ 

conosciuto da tutti come Giacomino e anche Carlo Garini 

detto Carlone.  

Il capannone ha chiuso nel 1986 e così è terminata la mia 

esperienza; continuai al centro diurno di casale dove si 

costruivano cestini di vimini, ogni giorno finivo alle 

ʦʫƚʣʣ Å ÔÏÒÎÁÖÏ Á ÃÁÓÁ ÃÏÎ ÉÌ ÐÕÌÍÉÎÏ Ï ÌƦÁÕÔÏƚ ! ÃÁÓÁ ÍÉ 

aspettava la mamma e facevo merenda.  

In un secondo momento, durante uno dei 

miei giretti del sabato con il 

volontario Antonio, sono andato a 

rivedere il luogo e ho scoperto che è 

rimasto chiuso per tutto questo 

tempo.  

Di quel periodo a casale ho un caro 

ricordo quello del mio amico Rodolfo 

Storti e della mia amica Germana 

Grossi e Mirta Pepe.  

 

Enrico  

Assistenza alle persone  

Dopo i quattro anni di scuola superiore ho iniziato a 

lavorare per mia sorella Anna in una ditta di cablaggi. 

La mia mansione era sui macchinari, era un lavoro di 

precisione. Ho lavorato per due anni.  

Successivamente mi sono iscritta al corso ASA a 

Pizzighettone della durata di un anno e ho lavorato in 

ospedale come ausiliaria in ortopedia per circa un anno. 

Decisi poco dopo, infatti, di iscrivermi al corso OTA 

ƽÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÁÄÄÅÔÔÏ ÁÌÌƦÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁƾ, una volta 

ÓÕÐÅÒÁÔÏ ÌƦÅÓÁÍÅ ÉÎÉÚÉÁÉ ÌÁ ÍÉÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÃÁÓÁ 



di riposo di Pizzighettone, lì mi occupavo degli 

ÁÎÚÉÁÎÉƗÄÁÌÌƦÉÇÉÅÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÁÇÎÉÁƚ 

Ho un bel ricordo di quel periodo e 

tornerei indietro volentieri per rivivere 

quei momenti.  

Mi recavo al lavoro con la mia 126 blu.  

 

 Sabrina  

 Una vita tra i banchi  

Dopo le scuole medie frequentai per tre anni un corso di 

ÓÅÇÒÅÔÁÒÉÁ ÄƦÁÚÉÅÎÄÁ Á 0ÉÁÃÅÎÚÁƗ ÏÇÎÉ ÍÁÔÔÉÎÁ ÍÉ ÒÅÃÁÖÏ Á 

Piacenza con il treno per poi raggiungere la scuola a 

piedi. A 19 anni invia la domanda per 

diventare Bidella, così nel giro di 

pochi mesi inizia a lavorare nella 

ÓÃÕÏÌÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÉ #ÏÄÏÇÎÏƗ ÌƦÁÇÒÁÒÉÁƚ 

Lavorai per due anni in quella scuola 

poi fui trasferita alle scuole medie 

Ognissanti di Codogno dove lavorai per 

ÔÒÅÎÔƦÁÎÎÉƚ ) ÍÉÅÉ ÏÒÁÒÉ ÅÒÁÎÏ ÄÁÌÌÅ 

08.00 alle 14.00 oppure dalle 13.00 alle 

19.00. Le mie mansioni erano: portare circolari nelle 

classi, controllare assenze, suonare la campanella e 

ÐÕÌÉÚÉÅ ÄÅÌÌƦÉÎÔÅÒÏ ÅÄÉÆÉÃÉÏƚ !ÖÅÖÏ ÕÎ ÂÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ É 

colleghi, con i professori e con i ragazzi, ero una bidella 

Ƶ amica. Nel 2014 andai in pensio ne e la scuola organizzò 

ÐÅÒ ÍÅ ÕÎÁ ÆÅÓÔÁ ÄƦÁÄÄÉÏƚ  

Graziella 

 

 

 



Tra cura  al prossimo e tazzine da caffè  

(Ï ÌÁÖÏÒÁÔÏ ÎÅÌÌƦÏÓÐÅÄÁÌÅ ÄÉ #ÏÄÏÇÎÏ ÐÅÒ ÕÎ ÐÁÉÏ ÄƦÁÎÎÉƗ 

ÍÉ ÏÃÃÕÐÁÖÏ ÄÅÌÌƦÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÍÁÌÁÔÉƚ 3ÅÇÕÉÖÏ É ÃÏÎÓÉÇÌÉ 

e le indicazioni degli infermieri. Ho prestato servizio 

anche presso la casa di riposo di Codogno, assistevo gli 

anziani; mi piaceva molto questo lavoro. In casa di riposo 

ÁÖÅÖÏ ÏÒÁÒÉ ÆÉÓÓÉƚ /ÌÔÒÅ ÁÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌƦÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÒÉÃÏÒÄÏ 

di aver lavorato anche in un bar, situato vicino a casa, 

a San Rocco al Porto; mi rendevo 

utile per le pulizie, prendevo 

ordinazioni e servizio ai tavoli. 

In tutte le mie esperienze 

lavorative a fine mese percepivo 

uno stipendio che portavo in casa, 

lo gestiva la mia mamma, mi 

lasciava però una mancia pe r le mie spesine.  

Marina  

Mani nei capelli  

Quando sono mancati i miei 

genitori ho iniziato a 

lavorare in un negozio di 

parrucchiera a Melegnano, il 

negozio si chiamava 

ƧÐÁÒÒÕÃÃÈÉÅÒÁ ,ÅÌÌÁƨƗ ÌÅ ÍÉÅ ÍÁÎÓÉÏÎÉ ÅÒÁÎÏƗ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÌÅ 

mantelline, togliere i bigodini e pulire per terra. A fine 

mese ricevevo la paga. Ogni tanto vedo ancora la 

parrucchiera Lella e ci scambiamo sempre i saluti.  

                 Rosalba  

 

 



A casa con papà Luig i  

Ogni giovedì vado con un operatore a Casalpusterlengo a trovare il mio 

papà.  

Subito mi offre un caffè oppure faccio merenda con il gelato che mi gusto 

in cucina.  

Insieme chiacchieriamo e ci raccontiamo le novità esempio chiedo come 

stanno i miei parenti come la cara zia Rosie che abita a Parigi. Ho una 

buona memoria e,  visto che la buona memoria ce lõha anche il mio pap¨ 

insieme ricordiamo tantissime vacanze fatte in famiglia ed esperienze 

passate come quella volta che abbiamo fatto con lõautomobile testa ð coda 

a Torrazzo.  

Oppure di quella volta che abbiamo dovuto mettere le catene alle gomme 

per colpa della neve non riuscivamo a salire, eravamo a Groppallo. Una 

volta abbiamo ricordato delle marachelle della nostra adorata cagnolina 

Lea, era nera e rubava i biscotti. Con il mio papà il giovedì ascoltiamo 

sempre la nostra musica preferita ovvero la musica classica.  

È sempre un õemozione andare a trovare mio papà perché è dolce ed è un 

bravissimo papà, gli voglio 

molto bene.  

A volte a casa con mio papà 

cõ¯ anche mia sorella Cleo 

che mi vizia e mi fa preparare 

una lavatrice; la mia più 

grande passione.  

Sono preziosi questi 

momenti e li custodirò 

gelosamente nel mio cuore 

per sempre.  

 

Aida Villa  



GLI INDUMENTI SPORTIVI 

 

Caro lettore,  

ad ogni sport occorre indossare un giusto indumento.  

Non sempre Ĉ facile scegliere il capo piĘ adatto ma, con il mio aiuto ti 

sembrerā un gioco da ragazzi.  

Io che sono un esperta di moda e di sport ti saprĒ dare i giusti consigli ˜ 

 

Per le corse  

Come i nostri cari Stefano Pozzini  e Luca Grasso per correre vi occorre 

una tuta sportiva composta da pantaloni corti e di t -shirt entrambi 

traspiranti; sempre adatti alla corsa.  

Se siete degli amanti delle corse 

serali o mattutine occorre anche una 

giacca antivento e catarifrangente. 

Che sia uomo o donna male non fa 

indossare una fascia per il sudore, 

d inverno Ĉ utile quella che copre 

anche le orecchie, per proteggersi 

dal freddo  e dal vento. Al braccio Ĉ 

comodo il portacellulare e il porta I -

pod per ascoltare la musica mentre 

si corre.  

Per il nuoto  



Per le amanti del nuoto come me, Rosalia e Stefania vi occorre un 

costume sportivo; per le donne Ĉ consigliato quello intero. La cuffia, se si 

nuota in piscina, Ĉ quasi 

sempre d obbligo 

indossarla.  

Alcuni nuotatori 

preferiscono indossare il 

tappa-naso e gli occhialini 

per proteggersi gli occhi 

dal cloro che potrebbe 

causare irritazioni e rossori.  

 

Per gli sport di squadra:  

 

Pallavolo  

Pantaloni e t shirt  

comodi, calze di 

spugna e scarpe da 

ginnastica; Ĉ 

importante 

utilizzare/indossare le 

ginocchiere per 

evitare escoriazioni 

alle ginocchia quando 

si cerca di prendere la palla.  



Tennis  

Pantaloni corti e polo bianca; calze sempre 

di spugna bianca. La racchetta da tennis e 

la fascia in testa per evitare che il sudore 

vada negli occhi faranno di te un perfetto 

tennista. In alternativa si possono usare 

polsiere asciuga sudore.  

 

 

Judo 

Kimono con cintura e le ciabatte tipiche zoori anche se per i 

combattimenti si sta a piedi nudi.  Il mercoledČ pomeriggio il nostro 

maestro di Judo infatti ci fa stare a piedi nudi con il nostro Kimono.  

 

Articolo di Marina Gibin  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL GUARDAROBA IDEALE                         

di Stella Sartorio  

 

Il mio 

guardaroba Ĉ 

molto vario e 

colorato. Fin da 

piccola mi sono 

appassionata 

agli abiti e a 

come abbinarli.  

Da bambina ho 

sempre usato gli 

abitini colorati 

abbinandoli ai 

fiocchi nei 

capelli. Mi piaceva indossare anche i pagliaccetti, marrone, beige, blu e giallo, tutti interi 

proprio come una bambolina. Per le occasioni speciali un bel paio di scarpine blu con le 

stelle gialle; per tutti i giorni indossavo invece le scarpe da ginnasti ca. 

Crescendo, sono dovuta andare a scuola e mi sono trovata ad indossare un grembiulino 

bianco con il fiocco rosa ed il colletto con il pizzo.  

Da adulta ho iniziato a sentirmi a mio agio con i camicioni. Ne avevo di ogni tipo e di ogni 

colore. Erano proprio comodi ma poco adatti per andare a trovare mio fratello e mia sorella, 

quindi mi sono evoluta nuovamente. Ho iniziato ad indossare i jeans a cui abbino maglioni 

e camicie.  

La cosa di cui mi preoccupo maggiormente Ĉ l abbinamento cromatico: parto scegliendo 

come prima cosa la maglia, poi ci abbino il pantalone, le calze e per ultima, ma non meno 

importante, la canottiera. Per esempio, se scelgo di indossare una maglia verde v i abbinerĒ 

un paio di pantaloni a fiori, le calze bianche e la canottiera bianca.  

La mattina decido poi quale paio delle mie all star indossare.  

 



COSA SIGNIFICA ESSERE BAMBINI PER NOIé 

  

MARINAΥ ǇŜǊ ƳŜ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŝ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƘŜ Ŏƛ Ŧŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛŀƳƻ 

oggi. Si sperimentano tante cose per scoprire chi si è. 

GRAZIELLA: Per me infanzia significa essere qui. Se ripenso a un ricordo di me bambina 

ho il nulla 

GIANLUCA: Io vorrei tornare bambino per poter cambiare alcune cose, soprattutto per 

evitare di commettere cavolate da grande 

SABRINA: Io provo nostalgia per i cartoni animati e per le barbie. Mi manca la 

ǎǇŜƴǎƛŜǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾƻƎƭƛŀ Řƛ ƎƛƻŎŀǊŜΦ Lƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Ƴƛ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ 

accompagnato nel mio tempo libero in solitudine. Ho il ricordo anche di qualche 

marachella e di qualche litigio tra amiche ma ho cmq un bel ricordo. 

STELLA: Io vorrei tornare bambina per poter giocare tutto il giorno con le bambole, 

scorrazzare con il triciclo e la carrozzina. Mi piacerebbe ritornare ai tempi in cui giocavo 

alle gare di moto con Manuela e Massimo, che in realtà usava la jeep. Ricordo con gioia 

ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŦŜǎǘŜ Řƛ ŎƻƳǇƭŜŀƴƴƻ Ŝ !ƴƴŀ /ƛǇƻƭƭŀΣ ƭŀ Ƴƛŀ ǾƛŎƛƴŀ Řƛ ŎŀǎŀΧŜΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ƭŜ 

coccole della mia amata mamma 

ENRICOΥ ¦ƴƻ ŘŜƛ ƳƛŜƛ ǊƛŎƻǊŘƛ ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŝ ƛƭ ƎƛƻŎŀǊŜ ŀ ōƻŎŎŜΣ ŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ŀ п ǊǳƻǘŜ 

per uscire a passeggio con i miei genitori. Crescendo ho imparato ad usare la bici a 2 

ruote. Ricordo anche i giri in motorino con mio papà 

ROSALBAΥ Lƻ ǊƛŎƻǊŘƻ ƛƭ άŎƛŀƻέ ǾŜǊŘŜ Řƛ Ƴƛŀ ǎƻǊŜƭƭŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŀƴŘŀǾƻ ŀƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŀ ŦŀǊŜ ƛ 

giretti per il paese. 

òCi sono quelle sere, 

belle da morire,  

dove puoi giocare  

invece di dormire.  

Quando ci si sente  

PICCOLI PER SEMPREó 
Articolo di gruppo 

 



 

 

/ƛ ŝ ǇƛŀŎƛǳǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŎƛ Řƛ ŎƻƳŜ ŜǊŀǾŀƳƻ Řŀ ǇƛŎŎƻƭƛΧ ǎƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ŀƴŘŀǘƛ ŀ 

ǊƛǇŜǎŎŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧƻǘƻ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǎƛŀƳƻ ŎŀƳōƛŀǘƛ ƳŀΧΦ hǇǎΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ƳƛǎŎƘƛŀǘŜ 

tutte! Ci date una mano a riconoscerle? 

όŀƭƭŀ ŦƛƴŜύ DǊŀȊƛŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻǎƜ ƎŜƴǘƛƭƛ Řŀ ǇǊŜǎǘŀǊŎƛ ƭŜ Ŧƻǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻŎƻΧ 

promettiamo che ci sarà una seconda edizione con le foto mancanti! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

   

 

  

 

 

 

 

 

INDOVINA CHI

Oggi sono colleghe e amiche da allora 
�>�����‰�Œ�]�u�����}�Œ���������À�]�}�o���������o�[���o�š�Œ�����}�Œ���������u�}�Œ�� 

E a destra chi è quella bella biondina 
Lo dice la rima di nome è �Y�Y�X 

 

Le gambe 
ed  
i muscoli 
sono 
ancora 
quelli 
Ma dove 
saranno 
finiti i 
capelli? 

Lui è 
sempre 
uguale 
pure i 

maglioncini 
Capelli e lo 
sguardo�Y 
�o�µ�]�������Y�Y�Y 

 
Lei  
lancia 
la palla di 
mille colori 
Alla velocità 
che sbologna i 
lavori  
 


